
Emissioni in atmosfera : attività 
soggette ad autorizzazione e 
predisposizione della relativa 

domanda

Art. 269, comma 1 D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
“…per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere richiesta 

una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. 
L'autorizzazione è rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli 

impianti e le singole attività presenti nello stabilimento non sono oggetto di 
distinte autorizzazioni”
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Quando richiederla?

L’AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN 
ATMOSFERA DEVE ESSERE RICHIESTA 
PRIMA DI INIZIARE AD INSTALLARE GLI 
IMPIANTI O AVVIARE LE ATTIVITA’ CHE 

DANNO ORIGINE ALLE EMISSIONI 
STESSE!!!!



Attività soggette

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. art. 269 comma 1

… per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere richiesta una
autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. L'autorizzazione è
rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli impianti e le singole attività
presenti nello stabilimento non sono oggetto di distinte autorizzazioni.

Cos’è uno STABILIMENTO? Art. 268 comma 1

h) stabilimento: il complesso unitario e stabile, che si configura come un complessivo
ciclo produttivo, sottoposto al potere decisionale di un unico gestore, in cui sono
presenti uno o più impianti o sono effettuate una o più attività che producono
emissioni attraverso, per esempio, dispositivi mobili, operazioni manuali, deposizioni e
movimentazioni. Si considera stabilimento anche il luogo adibito in modo stabile
all'esercizio di una o più attività;

Chi è il GESTORE? Art. 268 comma 1

n) gestore: la persona fisica o giuridica che ha potere decisionale circa l'installazione o
l'esercizio dello stabilimento e che è responsabile dell'applicazione dei limiti e delle
prescrizioni disciplinate nel presente decreto;



Attività soggette
Cos’è una EMISSIONE? Art. 268 comma 1

b) emissione: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera che
possa causare inquinamento atmosferico e, per le attività di cui all'articolo 275,
qualsiasi scarico di COV nell'ambiente;

c) emissione convogliata: emissione di un effluente gassoso effettuata attraverso uno
o più appositi punti;

d) emissione diffusa: emissione diversa da quella ricadente nella lettera c); per le
lavorazioni di cui all'articolo 275 le emissioni diffuse includono anche i COV contenuti
negli scarichi idrici, nei rifiuti e nei prodotti, fatte salve le diverse indicazioni contenute
nella parte III dell'Allegato III alla parte quinta del presente decreto;

Come definire l’INQUINAMENTO ATMOSFERICO? Art. 268 comma 1

a) inquinamento atmosferico: ogni modificazione dell'aria atmosferica, dovuta
all'introduzione nella stessa di una o di più sostanze in quantità e con caratteristiche
tali da ledere o da costituire un pericolo per la salute umana o per la qualità
dell'ambiente oppure tali da ledere i beni materiali o compromettere gli usi legittimi
dell'ambiente;



Alcuni esempi



Attività soggette

Cosa devo fare se ho una emissione in atmosfera? Art. 269 comma 2

Il gestore che intende installare uno stabilimento nuovo o trasferire un impianto da un
luogo ad un altro presenta allo sportello unico competente per territorio una domanda
di autorizzazione, accompagnata:

a) dal progetto dello stabilimento in cui sono descritti gli impianti e le attività, le
tecniche adottate per limitare le emissioni e la quantità e la qualità di tali emissioni, le
modalità di esercizio, la quota dei punti di emissione individuata in modo da garantire
l'adeguata dispersione degli inquinanti, i parametri che caratterizzano l'esercizio e la
quantità, il tipo e le caratteristiche merceologiche dei combustibili di cui si prevede
l'utilizzo, nonché, per gli impianti soggetti a tale condizione, il minimo tecnico definito
tramite i parametri di impianto che lo caratterizzano;

b) da una relazione tecnica che descrive il complessivo ciclo produttivo in cui si
inseriscono gli impianti e le attività ed indica il periodo previsto intercorrente tra la
messa in esercizio e la messa a regime degli impianti.



Attività soggette

Qual è la tempistica per l’autorizzazione? Art. 269 comma 3

Per il rilascio dell'autorizzazione all'installazione di stabilimenti nuovi, l'autorità
competente indice e convoca una conferenza di servizi …, nel corso della quale si
procede anche, in via istruttoria, ad un contestuale esame degli interessi coinvolti in
altri procedimenti amministrativi e, in particolare, nei procedimenti svolti dal comune
ai sensi del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

Per il rinnovo e per l'aggiornamento dell'autorizzazione lo sportello unico, previa
informazione al Comune interessato il quale può esprimere un parere, avvia un
autonomo procedimento. Eventuali integrazioni della domanda devono essere
trasmesse all'autorità competente entro trenta giorni dalla relativa richiesta.

Cosa devo fare in caso di trasferimento dello stabilimento? Art. 269 comma 11

Il trasferimento di uno stabilimento da un luogo ad un altro equivale all'installazione di
uno stabilimento nuovo (quindi anche conferenza dei servizi).



Attività soggette

Cosa devo fare in caso di modifica dello stabilimento? Art. 269 comma 8

Il gestore che intende effettuare una modifica dello stabilimento ne dà comunicazione
all'autorità competente o, se la modifica è sostanziale, presenta, ai sensi del presente
articolo, una domanda di autorizzazione. Se la modifica per cui è stata data
comunicazione è sostanziale, l'autorità competente ordina al gestore di presentare una
domanda di autorizzazione ai sensi del presente articolo. Se la modifica è sostanziale
l'autorità competente aggiorna l'autorizzazione dello stabilimento con un'istruttoria
limitata agli impianti e alle attività interessati dalla modifica o, a seguito di eventuale
apposita istruttoria che dimostri tale esigenza in relazione all'evoluzione della
situazione ambientale o delle migliori tecniche disponibili, la rinnova con un'istruttoria
estesa all'intero stabilimento. Se la modifica non è sostanziale, l'autorità competente
provvede, ove necessario, ad aggiornare l'autorizzazione in atto. Se l'autorità
competente non si esprime entro sessanta giorni (per le modifiche non sostanziali), il
gestore può procedere all'esecuzione della modifica non sostanziale comunicata, fatto
salvo il potere dell'autorità competente di provvedere successivamente. Per modifica
sostanziale si intende quella che comporta un aumento o una variazione qualitativa
delle emissioni o che altera le condizioni di convogliabilità tecnica delle stesse…. Il
rinnovo dell'autorizzazione comporta, a differenza dell'aggiornamento, il decorso di un
nuovo periodo di quindici anni.



Attività soggette

Cosa devo fare dopo essere stato autorizzato? Determina di autorizzazione.

Non è possibile definire uno standard per tutte le autorizzazioni.

Chi riceve la Determina di autorizzazione deve leggere attentamente l’intero documento
(solitamente non più di 8 pagine) ed in particolare la parte denominata ALLEGATO 1 nel quale
sono riportate tutte le prescrizioni ed indicazioni operative.

In ogni caso, generalizzando e fermo restando la particolarità di ogni Determina, ci si può riferire a
questo schema …



Le autorizzazioni generali adottate e attività 
esentate dalle autorizzazioni



ART. 272 EMISSIONI SCARSAMENTE RILEVANTI E 
AUTORIZZAZIONI GENERALI

Art. 272 comma 1 - Emissioni scarsamente rilevanti

Parte I Allegato IV 
alla Parte V del 
D.Lgs. 152/06

Non sono sottoposti ad autorizzazione gli stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente gli
impianti e le attività di PARTE I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/06. L’elenco si riferisce
ad impianti ed attività le cui emissioni sono scarsamente rilevanti agli effetti dell’inquinamento
atmosferico.

Se si utilizzano negli impianti come combustibili le biomasse e il biogas devono essere almeno
rispettati i VL (valori limite) previsti per tali combustibili.

Si considerano scarsamente rilevanti le emissioni prodotte dai dispositivi mobili utilizzati in modo
occasionale da un gestore che non coincide con il gestore dello stabilimento.

L’elenco degli impianti e delle 
attività soggetti all’art. 272 
comma 1

Per stabilire le soglie di produzione e di consumo e le PTN (potenze termiche nominali) si considera
l’insieme degli impianti e delle attività presenti nello stabilimento che ricadono nelle singole
categorie.



ALTRE EMISSIONI DA NON AUTORIZZARE

Art. 269 comma 10
Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti di deposito di oli minerali, compresi i gas liquefatti.

Art. 272 comma 5
Il presente titolo non si applica agli stabilimenti destinati alla difesa nazionale ed alle emissioni
provenienti da sfiati e ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli
ambienti di lavoro. Agli impianti di distribuzione dei carburanti si applicano esclusivamente le
pertinenti disposizioni degli articoli 276 e 277.

… ed in ogni caso quando …
… non ci sono emissioni secondo quanto definito dall’art. 268 comma 1 lett. B) “emissione: qualsiasi
sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera che possa causare inquinamento
atmosferico e, per le attività di cui all'articolo 275, qualsiasi scarico di COV nell'ambiente”.



Art. 272 comma  2 Autorizzazioni generali

Per specifiche categorie di stabilimenti, individuate in relazione al tipo e alle modalità di produzione, 
l’autorità competente può adottare apposite autorizzazioni di carattere generale  relative a ciascuna 
singola categorie di impianti, nelle quali sono stabiliti:

limiti di emissione;

prescrizioni;

tempi di adeguamento;

metodi di campionamento e di analisi;

periodicità dei controlli
L’autorizzazione generale si applica per chi aderisce per un periodo di 10/15 anni dalla data della
adesione volontaria. Le domande presentate per eventuali modifiche non cambiano i termini temporali
delle adesioni. 45 giorni prima della scadenza il gestore presenta nuova domanda di adesione.

ART. 272 EMISSIONI SCARSAMENTE RILEVANTI E 
AUTORIZZAZIONI GENERALI

L’elenco degli impianti e delle 
attività soggetti all’art. 272 
comma 2

Parte II Allegato IV 
alla Parte V del 
D.Lgs. 152/06



AUTORIZZAZIONI GENERALI PUBBLICATE FINO AD OGGI



AUTORIZZAZIONI GENERALI

Se compilata 
correttamente può 
sostituire o integrare 
la relazione tecnica



PRINCIPALI NOVITA’

Autocontrolli

delle emissioni

10 anni dalla data di 
prima adesione

I certificati analitici
successivi al controllo
iniziale devono essere
tenuti in stabilimento a
disposizioni degli organi di
controllo

quinquennali

Durata adesione
45 giorni prima della scadenza dei 10/15
anni dalla data di prima adesione il
gestore dovrà presentare una nuova
domanda di adesione

progetto di adeguamento

annuali /biennali impianti di 
combustione (a seconda del 
combustibile)

Sul web disponibili le schede che possono 
sostituire o integrare la relazione tecnica

consentito utilizzo moduli diversi 
che contengano le stesse 
informazioni dei moduli proposti



COME ADERISCO?

1 Verificare se lo stabilimento rispetta le 
prescrizioni per l’adesione all’autorizzazione 
generale

Fasi lavorative, indicazioni generali 
dell’allegato tecnico

2 Verificare se lo stabilimento non si trovi in zone di particolare tutela ambientale o rischio 
sanitario (art. 2 provvedimenti)

Rispetto prescrizioni allegato tecnico

3 Verificare se lo stabilimento rispetta i requisiti minimi di  adesione (art. 3 provvedimenti)

4 Presentazione istanza di adesione

Compilazione modulo domanda di adesione

Planimetria e prospetti stabilimento con 
indicazione punti di emissione
Schede di sicurezza materie prime e ausiliarie

Relazione tecnica con descrizione ciclo 
produttivo e descrizione delle emissioni 
convogliate e diffuse 

Schede tecniche sistemi di abbattimento presenti

Mappa catastale

Moduli dati consumi/produzione



PRESCRIZIONI - TEMPISTICA IMPIANTI NUOVI, 
MODIFICHE SOSTANZIALI

1.Requisiti fondamentali(Art. 
3);

2.Fasi lavorative (par. 1 all. 
tecnico);

3.PTN installate;

4.Materie prime, ausiliarie, 
soglie di produzione, capacità 
produttive allevamenti;

5.Fasi convogliate e sistemi di 
abbattimento;

6. misure gestionali per 
emissioni diffuse

7.Condotti;

8.Modalità accesso ai camini

Comune: rischio sanitario 
e tutela ambientale

9. Metodi di
campionamento e
analisi

10. Valori limite

Adesione volontaria nuovo impianto, trasferimento, modifica sostanziale (Artt. 4 e 5)

30 giorni
45 giorni

Campionamento

Messa a regime

Comunicazione messa in esercizio

Invio certificato analitico

Installazione, trasferimento, avvio attività

15 giorni

90 giorni

30 giorni

60 giorni

Eventuale proroga di messa a regime



PRESCRIZIONI -TEMPISTICA IMPIANTI ESISTENTI

Campionamento

Invio certificato analitico

ADEGUAMENTO

30 giorni

90 giorni

30 giorni

60 giorni

1. Requisiti fondamentali (Art. 3);

2. Fasi lavorative (par. 1 all. tecnico);

3. PTN installate;

4. Materie prime, ausiliarie, soglie di 
produzione, capacità produttive 
allevamenti;

5. Fasi convogliate e sistemi di 
abbattimento;

6. misure gestionali per emissioni 
diffuse

7. Condotti;

8. Modalità accesso ai camini;

9. Metodi di campionamento 

e analisi

10. Valori limite

Comune: rischio sanitario 
e tutela ambientale

Nota 
bene

la precedente autorizzazione ordinaria 
decade alla scadenza dell’adeguamento

Adesione volontaria impianti esistenti



COME POSSO SAPERE SE SONO AUTORIZZATO?

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

L’elenco delle attività, aggiornato 
mensilmente, per le quali sono 
trascorsi i termini per l’adesione 

alle autorizzazioni generali è 
pubblicato al seguente indirizzo:

http://www.provincia.udine.it/ambiente/emissioni/Documents/AziendeAutorizzateArt272.pdf

L’elenco è in fase di aggiornamento, pertanto qualora non si trovi il nome della propria
azienda si prega di contattare l’ufficio per le verifiche del caso!



Grazie per l’attenzione

Marco Santarossa (tel.0432/279809)

marco.santarossa@provincia.udine.it


